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In questa collezione l’artista ci parla del suo paese di provenienza, il Brasile, e l’utilizzo della tinta 
naturale Ocra di Provence in tutte le sue sfumature, e’ proprio un richiamo ai colori della sua terra.

Alla visione di ciascun dipinto si accompagna l’ascolto di un brano musicale, omaggiando così anche 
tre grandi icone del panorama della musica popolare brasiliana:
Hector Villalobos (1887-1959 ) compositore e polistrumentista del neoclassicismo musicale;
Vinicius de Moraes (1913-1980 ) poeta, cantante, compositore e drammaturgo;
Antonio Carlos Jobim (1927-1994 ) cantante e compositore, uno tra gli inventori del nuovo genere 
musicale bossa nova.
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In this collection the artist tell us about his country of origin,Brazil,and the use of the natural ochre of 
Provence, in all its shades, it’s just a call to the colors of his land. 

The vision of each painting is accompanied by listening to a piece of music, paying homage also to 
three great icons of the Brazilian popular music scene:
Hector Villalobos (1887- 1959) composer and multi-instrumentalist of the new classical music
Vinicius de Moraes (1913-1980 )poet, singer,composer and playwright
Antonio Carlos Jobim (1927-1994 ) singer and composer , one of the inventors of the new genre 
bossanova.
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Forty birds60x80cm, ocra di Provence su tela
23,6’x31,5’, ocher of Provence on canvas
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“Fourth Bird” (feat. Hector Villa-Lobos) da The Symphony of the Air 
Album 1959 Floresta Do Amazonas

Link all’ascolto / Link for listening: https://youtu.be/VdqqpMQ_Ntg

L’ opera, proprio come la composizione musicale, rimanda a una sinfonia dell’aria, una danza di uccelli; 
multivariegate specie che si librano in alto nel cielo,creando fantasie e suggestioni, facendo da corollario e 
sovrastando l’ immensità del territorio sottostante: la foresta Amazzonica con tutte le sue bellezze e ricchezze 
naturali, di cui si percepisce la presenza.

The work just as the musical composition refers to a symphony of the air, a dance of birds, multivariegate species 
that hover high in the sky,creating fantasies and suggestions, acting as a corollary and dominating the immensity 
of the underlying territory:the Amazon forest with all its beauty and natural riches, of which it is perceived the 
presence.

https://youtu.be/VdqqpMQ_Ntg
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Head Hunters80x100cm, ocra di Provence su tela
31,5’x39,37, ocher of Provence on canvas
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“Head Hunters” (feat. Hector Villa-Lobos) da The Symphony of the Air
Album 1959 Floresta Do Amazonas

Link all’ascolto / Link for listening: https://youtu.be/7DlKdfDgWAs

È di questa sterminata terra semiimpenetrabile, alla ricerca del misterioso, che si parla in questo dipinto dedicato ai 
“cacciatori di teste”. Una tradizione ben evidenziata e in uso da parte di alcune etnie di Indi, totalmente selvaggi o 
semiselvaggi, come gli Jivaros dell’Amazzonia. Una pratica macabra che fu almeno in origine, religioso-esoterica, 
atta ad allontanare gli spiriti malefici che stavano a salvaguardia degli avversari e quindi una testa mummificata 
era un talismano di alto valore, oltre che una palese attestazione di coraggio e di vittoria.

Is of this immense semiimpenetrable land, in search of the mysterious that is spoken in this painting, dedicated 
to the headhunters. A tradition well highlighted and in use by some ethnic groups of Indi, totally wild or semi-wild, 
as the Jivaros of the Amazon.A macabre practice that was at least originally religious-esoteric, able to ward off 
the evil spirits who were to protect the adversaries and therefore a mummified head was a talisman of high value, 
as well as a clear attestation of courage and victory.

https://youtu.be/7DlKdfDgWAs
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Finale70x100cm, ocra di Provence su tela
31,5’x27,56, ocher of Provence on canvas
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“Finale” (feat. Hector Villa-Lobos) da The Symphony of the Air
Album 1959 Floresta Do Amazonas

Link all’ascolto / Link for listening: https://youtu.be/5OArjV3KGf0

Il Brasile non dimentica i primi immigrati italiani, che arrivarono alla fine dell’ottocento dando vita ad una comunità 
sempre più numerosa e attiva che contribuì allo sviluppo e al cambiamento socio-economico di un grande 
paese. Con l’abolizione del traffico di schiavi del 1850, venendo pertanto a mancare questa forza lavoro, milioni 
di uomini e donne vennero impiegati nel colonizzare terreni incolti e lavorare le piantagioni di caffè e di canna da 
zucchero. La tela dà proprio corpo e voce ad una memoria che si colloca alle radici del patrimonio storico, ed 
esprime il duro sacrificio e impegno per la ricerca e costruzione di una prosperità e un rinnovamento.

Brasil does not forget the first Italian immigrants, who arrived at the end of the nineteenth century, creating an 
increasingly numerous and active community that contributed to the development and socio-economic change 
of a large country.With the abolition of the slave trade of 1850, and the lack of this workforce, millions of men 
and women were employed in colonizing uncultivated land and working on coffee and sugar cane plantations.
The canvas gives its own body and voice to a memory that is placed at the roots of the historical heritage, and 
expresses the hard sacrifice, and commitment to research and building a prosperity and renewal.

https://youtu.be/5OArjV3KGf0
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A chegada dos candangos60x80cm, ocra di Provence su tela
23,6’x31,5’, ocher of Provence on canvas
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“A chegada dos candangos”  
Sinfonia Da Alvorada di Antonio Carlos Jobim & Vinicius De Moraes (ha scritto il testo)

Opera dedicata alla realizzazione della città di Brasilia, odierna capitale del Brasile; costruita tra il 1956 e il 
1960, pianificata dall’allora Presidente Juscelino Kubitschek e progettata dall’architetto espressionista Oscar 
Niemeyer (1907-2012).
Una tela ricca di simboli, metafore ed allegorie rispetto al potere politico.
In primo piano il protagonista /rappresentante delle migliaia di lavoratori itineranti, provenienti da tutto il Nordest 
e Nord-ovest del paese, coinvolti nel piano di edificazione: il “candango“ con il volto che sembra di cuoio, le 
mani fatte di pietra , i piedi come le radici, con gli strumenti di lavoro, la pala e la zappa; alle sue spalle l’inizio 
dell’esodo, dopo aver portato a termine la grandiosa impresa.
L’ autore lo raffigura con il tipico copricapo di cuoio ornato di stelle,croci e piccoli ninnoli in oro, che indossava 
il mitico brigante cangaceiro Lampeao (1897-1938) capo del cangaco, una forma di banditismo del nord-est 
brasiliano; formatosi all inizio del XX secolo, in un contesto di fame e ingiustizia sociale, che sviluppo’ fenomeni 
di ribellione contro i soprusi e le prevaricazioni a opera dei più ricchi, (possidenti terrieri, colonnelli) nei confronti 
dei meno agiati, una protesta contro la corruzione del clero e l’indifferenza delle forze dell’ordine. Una figura 
indipendente e anche anarchica diventata leggendaria nella memoria popolare.
Si trova dinanzi ad una fossa profonda dalla quale usciranno i rati-candango, roditori resistenti che scavavano 
buche profonde che riempivano con fibre ed erbe di cui si alimentavano. Il sostantivo viene utilizzato per 
estensione ai politici, che andranno ad occupare la nuova sede, che si erge sullo sfondo.”La piazza dei tre 
poteri “ dove si trovano tre edifici monumentali che rappresentano i tre poteri della Repubblica: il Palacio do 
Planalto, il palazzo del parlamento (esecutivo), il Supremo Tribunal Federal (giudiziario) e il Congreso Nacional 
(legislativo)
Due Torri gemelle affiancate da due cupole, una coperta e l’altra rovesciata. La cupola coperta fa da tetto 
all’aula del Senato, mentre quella rovesciata non è altro che il soffitto della Camera dei deputati. Visto da fuori, 
il palazzo ricorda la forma di una bilancia, simbolo di giustizia ed equità. Ma nel dipinto la disposizione e’ stata 
cambiata avvertitamente dall’autore che già nel 2016, anno di realizzazione, prevedeva un cambiamento della 
politica brasiliana verso destra, posizionando pertanto l edificio del Congresso Nazionale alla destra.

Link all’ascolto / Link for listening: https://youtu.be/9QXdOiYowzM

https://youtu.be/9QXdOiYowzM
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Work dedicated to the construction of the city of Brasilia, today capital of Brasil; built between 1956 and 
1960, planned by the then President Juscelino Kubitschek , and designed by the expressionist architect Oscar 
Niemeyer (1907-2012).
A rich canvas of symbol,metaphors and allegories to political power.
In the foreground the protagonist/representative of the thousand of itinerant workers, from all over the Northeast 
and Northwest of the country, involved in the construction plan:the “candango” with the face that looks like 
leather, the hands made of stone, the feet like the roots, with the tools of work, the shovel and the hoe; behind 
him the beginning of the exodus, after having completed the great enterprise.
The author depicts him with the typical leather headdress adorned with stars, crosses and small gold trinkets, 
which wore the legendary cangaceiro brigand Lampeao ( 1897-1938 ), head of the cangaco , a form of banditry 
of the Brazilian northeast; formed at the beginning of the twentieth century , in a context of hunger and social 
injustice , which developed phenomena of rebellion against the abuses and abused by the richest, (landowners, 
colonels) against the less wealthy; a protest against the corruption of the clergy and the indifference of the 
police. An independent and even anarchist figure become legendary in popular memory.
He is in front of a deep pit from which will come out the rati-candangos, resistant rodents that dug deep holes 
that filled with fibers and heroes from which they fed.The noun is used by extension to define the politicians , 
who will occupy the new headquarters, which stands in the background.”The Square of the Three Powers”, 
where there are three monumental buildings that represent the three powers of the Republic: The Palacio do 
Planalto (the Palace of Parliament-the executive), the Supremo Tribunal Federal (the Supreme Federal Tribunal 
-the judiciary) and the Congreso Nacional (National Congress-the legislative). Two twin towers flanked by two 
domes, one covered an the other upside down. The covered dome is the roof of the Senate Room, while 
the inverted one is nothing more than the ceiling of the Chamber of Deputies. Seen from outside the palace 
recalls the shape of a balance , symbol of justice and equity. But in the painting the layout has been purposely 
changed by the author, who already in 2016, year of implementation ,foresaw a change in Brazilian policy to 
the right, thus placing the National Congress building on the right.



ALEXANDRE MORA SVERZUT

Ha all’attivo numerose mostre nazionali e internazionali tra cui 
se ne ricordano alcune. Nel 2020: “El alto viaje de los artistas”, 
Senato della Repubblica di Panama, Panama; Esposizione 
della Collezione Cotton presso Banca Generali Private, Savona; 
Partecipazione alla Mostra Collettiva Internazionale “El alto 
viaje de los artistas – Homena je a Panama” presso Palazzo 
Imperiale, Genova; Partecipazione alla Rassegna Internazionale 
“La Ceramica di Natale”, 18a edizione, organizzata dal Circolo 
degli Artisti di Albissola Marina. Nel 2019 “Artisti all’ultima Thule” 
Akureyri Art Museum, Islanda.  Nel 2018 “Italia e Paraguay Miradas 
reciprocas” Palazzo del Cabildo, Asuncion Paraguay; “MIARS” 
Lambretto Factory, Milano. Nel 2017: “Mostra Leonardo Da Vinci 
Uomo Universale” Museo Arte e Scienza Milano; “Rinascimento 
Siciliano” Catania. Nel 2016: “Mora” Villa Groppallo Vado Ligure; 
“Art Expo Innsbruck” con la Galleria La Telaccia di Torino a 
Innsbruck, Austria; “Red Art Party“ Milano; “Watermark” Venezia; 
“Ars Gratia” Must Gallery, Lugano Svizzera. Nel 2015: “Artisti 
o Gladiatori” Museo archeologico Stadio Domiziano di Roma. 
2014: “Artisti del vecchio e Nuovo Mondo”. Nel 2012: “Retalhos” 
Villa Cambiaso Savona, 

He has many national and international exhibitions, including some of them. In 2020: “El alto viaje de los artistas”, Senato della Repubblica 
di Panama, Panama; Esposizione della Collezione Cotton presso Banca Generali Private, Savona; Partecipazione alla Mostra Collettiva 
Internazionale “El alto viaje de los artistas – Homena je a Panama” presso Palazzo Imperiale, Genova; Partecipazione alla Rassegna 
Internazionale “La Ceramica di Natale”, 18a edizione, organizzata dal Circolo degli Artisti di Albissola Marina. In 2019 “Artisti all’ultima 
Thule” Akureyri Art Museum, Islanda.  In 2018 “Italia e Paraguay Miradas reciprocas” Palazzo del Cabildo, Asuncion Paraguay; “MIARS” 
Lambretto Factory, Milano. In 2017: “Mostra Leonardo Da Vinci Uomo Universale” Museo Arte e Scienza Milano; “Rinascimento Siciliano” 
Catania. In 2016: “Mora” Villa Groppallo Vado Ligure; “Art Expo Innsbruck” con la Galleria La Telaccia di Torino a Innsbruck, Austria; “Red 
Art Party“ Milano; “Watermark” Venezia; “Ars Gratia” Must Gallery, Lugano Svizzera. In 2015: “Artisti o Gladiatori” Museo archeologico 
Stadio Domiziano di Roma. In 2014: “Artisti del vecchio e Nuovo Mondo”. In 2012: “Retalhos” Villa Cambiaso Savona. 
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www.artgallerymora.it
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